
» non sono carrozzieri o staffieri ; mutar livrea o apparali di palazzo 
» per morte de’ loro congionti, far feste o publiche dimostrationi 
» per elleltione di serenissimi prencipi o procuratori di san Marco,
» o promotioni di cardinali ; far feste, far rappresentar commedie o 
» conceder ridotti ne’ loro palazzi o fuori o sotto questi et altri pre- 
» testi banchettare, dar collatione di confetture con cestelle o senza;
» Et in occasioni di numero più ristretto dare in alcun modo o sotto 
» qualsivoglia nome le medeme confetture a quelle donne clic an-
* dassero a trattenersi con le loro mogli. E sia anco vietato che al- 
f cuna delle cose predette resti effettuata sotto nome delle loro mo-
* gli, figliuoli, o altri di che grado, o conditione si voglia, sì nelle 
» città, come nel territorio a loro sottoposto, nè per alcuna imagina- 
» bile causa di fiera o altra solennità della medesima città possano 
» alloggiare, o far alloggiar in palazzo, o altrove, se non quelli di 
» loro congiunti, che si cacciassero da cappello con essi. L ’istcsso 
» pure s’ intenda per 1’ occasioni delle visite, nelle (piali non pos- 
» sano condiir seco alcuno, sia di quella città o d’altra, fuorché li 
» necessarj intervenienti o ministri.

» In occasioni di parti delle loro mogli, nuore, figliuole, o altre 
» gentildonne, che in qualunque modo si trovassero in quella città, 
» possano invitar, o far invitar per compadri li loro colleglli, ca- 
» merlinghi, castellani, o altri rappresentanti Veneti, che si trovas- 
» sero ivi ; Et in oltre li governatori delle milizie curiali, cancellieri 
» a loro beneplacito ; ma non possano invitar la città né ricever al- 
» cuno, che intervenga per la medesima città nè meno alcun parti- 
» colar cittadino della detta città liabbia o non habbia carico in essa. 
» Non possano meno in nessun tempo, nè per nessun caso far pulii i- 
» che dispense, sia nella città, o territorio, nè mandar regali di nes- 
» suna sorte in questa città o compagnie sotto qualunque nome pos- 
» sano esser chiamate. Nel ritorno non siano accompagnati da alcuno 
» della città dove saranno stati rettori, nè per viaggio possano ban- 
» chettar, far collationi, rinfrescamene, o regali d'alcuna sorte ad
* alcuno, che andasse ad incontrarli, nè dentro il spazio d’ un mese
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